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per poter sorseggiare un buon caffè, né guarderei fuori dalla finestra se la città che si desta al mattino non 
mi attendesse per recarmi al lavoro. Per quale ragione Hawking e i ricercatori come lui si dedicherebbero 
allo studio dell’universo se esso non fosse “per loro”, come lo è “per me” e per ogni altro uomo che in esso 
vive e di cui porta la coscienza? E non è forse questa la domanda sul senso di ciò che esiste, che alcuni 
vorrebbero espungere dalla ricerca della verità delle cose? 
Questa inesauribile ricerca, della quale Hawking e altri scienziati sono testimoni, non potrebbe mai condurci, 
neppure con la più ardita costruzione intellettuale, che a presentire soltanto l’Essere di tutto ciò che esiste, la 
sorgente originaria dalla quale la realtà sgorga incessantemente, senza neppure poterlo sfiorare con il 
pensiero. Anzi, un simile, formidabile ponte potrebbe approdare ad una “terra incognita” dalle spiagge così 
anonime da essere confusa con un continente già noto, come accadde allo scopritore dell’America, che 
credeva di essere giunto nelle Indie. Si può scambiare la causa prima, ontologica, per una causalità fisica, 
finita. Ed è questo il limite di ogni tentativo di arrivare razionalmente a Dio passando attraverso i “buchi” delle 
leggi empiriche. 
  
Se, però, la ragione si mantiene aperta alla sua categoria suprema, la possibilità che il Mistero che sta dietro 
a tutto ciò che esiste si possa liberamente manifestare (l’ipotesi della possibilità di una Rivelazione non può 
essere cancellata da nessun preconcetto o opzione), allora la risposta alla grande domanda che agita da 
sempre il cuore dell’uomo può arrivare, imprevedibilmente, «come un bel giorno», direbbe Camus. 
Salvaguardando la ragione e la libertà dell’uomo, il Mistero non viene nel mondo per “tappare i buchi della 
scienza”, ma per essere riconosciuto come l’origine e il senso di tutto ciò che esiste, il quid che da sempre 
alla scienza sfugge perché è incommensurabile con le sue misure. La Sua misura è l’Amore, la Misericordia 
per il nulla che è l’uomo e l’universo intero senza di Lui. «Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, 
che è signore del cielo e della terra […] dà a tutti la vita e il respiro a ogni cosa». (At 17, 24-25) 
  
«Dio esiste, io l’ho incontrato» ha ripetuto per tutta la vita un ateo convinto, André Frossard, figlio del primo 
Segretario generale del Partito comunista francese, dopo che a vent’anni era entrato per caso in una 
cappella del Quartiere latino di Parigi per cercare un amico. Qui, «in una silenziosa esplosione di luce» - 
racconta - trova all’appuntamento un altro amico che prima d’allora non aveva mai conosciuto: Cristo. A chi 
cerca nell’universo le tracce del Big Bang, la grande esplosione primordiale dalla quale tutto ha avuto inizio, 
auguriamo di poter incontrare, come una silenziosa esplosione di luce nel buio della mente, ciò che sta 
cercando pur senza conoscerne il nome. 
 
 


